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Presidenza: de! vice presidente C A T E L L A N I

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

MA FAI DE PASQUALE SIMO~
N A, segretarw, dà lettura del processo ve.r~
baIe della seduta del gwrno p,-ecedente.

P RES I D E N T E NO'll essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RE S I D E N T E. Hanno chiesto con~
gedo il senatore Bonino per giol1ll1 30 e il
senatore P1ebe ,per gIOrni 2.

Annunzio di VariaZIOne nella composizione
del Governo

P RES I D E N T E . ComUlllCO di aver

ncevuto dal Presidente del Consiglio dei
ministri, onorevole Giul,io Andreotti, la se~
guente lettera:

«Roma, 13 giugno 1978

Mi onoro informare la Signoria vostra ono~
revole che con decreto del Presidente della
Repubblica in data odierna, su mia propo~
sta, l'onorevole dottor professar Virginia Ro~
gnoni, deputato al Parlamento, è stato no~
minato Ministro dell'interno.

f.to: GlUlio ANDREOTTI}}

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. In data 13 giugno
1978, sono statI presentati I seguentI disegni
di legge:

dal Mmlstro della difesa:

«Delega legislativa al Governo della Re~
pubblIca per l'emanazione del codice penale
uulitare di pace}} (1255);

« Ordinamento giudiziario militare di pace
e norme sui magistrati militari}} (1256).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede deÌi-
berante

P RES I D E N T E. Il seguente dise~
gno dI legge è stato deferito in sede deli-
berante:

alla sa Commlssione permanente (Pro~
grammazione economica, bilancio, partecipa~
zIOni statali):

«ConvalidazIOne del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 aprile 1978, nu-
mero 114, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regIO decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato per preleva-
mento dal fondo di riserva per le spese im-
prevIste per l'anno fmanziario 1978}} (1211).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati defenti in sede refe-
rente:

alla 3a Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione dell'Accordo inter-
nazionale sul caffè 1976, adottato a Londra il
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3 dicembre 1975» (1229) (Approvato dalla
Camera dei deputatl), previ pareri della sa,
della 6a e della lOa Commissione;

alle Commissioni permanenti riumte la
(Affari costituzionali, affari della Presidenza
del Consiglio e dell'interno, ordinamento ge-
nerale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione) e 7a (Istruzione pubblica e belle
artI, ricerca scientifica, spettacolo e sport):

CARBONIed altri. ~ « Norme per lo svilup-
po della pratica delle attività motorie e spor-
tive e dell'associazionismo sportivo» (1195),
preVI paren della sa, della 6a e della 8a Com-
missione;

alle Commissioni permanentl rlumte 6a
(Finanze e tesoro) e lla (Lavoro, emigrazIO-
ne, previdenza sociale):

« Riduzione dei contnbuti dovuti agli enti
gestori dell'assicurazione contro le malat-
tie» (1234), previ pareri della sa, della 8a e
della loa Commissione.

Annunzio di petizioni

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare lettura del sunto delle pe-
tizioni pervenut,e al Senato.

MA FAI DE PASQUALE SIMO-
N A, segretarlO:

Il signor Flavia Oddone, da Savona, chie-
de la modIfica del decreto del Presidente del-
la Repubblica 6 gennaio 1950, n. 180, nella
parte in cui esclude o limita il IPotere di
sequestrare o pignorare la ret'ribuzione del
debitore pubblico dipendente. (Petlzione
n. 136).

Il signor Alfredo Taglione, da Confelice
(Frosinone), chiede che venga reintrodotta
la pena di morte e che le Camere, a norma
dell'articolo 78 della Costituzione, deliberi-
no lo stato di guerra e conferiscano al Go-
verno i poteri necessari. (Petizione n. 137).

P RES I D E N T E. A norma del Re-
golamento, queste petizioni sono state tra-
smesse alle Commissioni competenti.

Inserimento nell'ordine del giorno
del disegno di legge n. 1215

S A N T I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S A N T I. A nome della 3a Commissio-
ne permanente, chiedo, ,a norma dell'arti-
colo 56, comma quarto, del Regolamento,
che sia inserito nell'ordine del giorno della
seduta odIerna, con relazione orale, il dise-
gno di legge: «Ratifica ed esecuzione degli
Accordi relativi a:lda accessione di Papua
Nuova Guinea, di Capo Verde e di Sao Tomé
e Principe alla Convenzione di Lomé del
28 febbraio 1975 in materia di cooperazione
commercialle, industriale, filllanziaria e tecni-
ca, con Protocolli e Atti finaJli, Illonchè del-
l'ACiCordoche modifica.l'Accordo interno deI-
l'll lug1io 1975 relativo ail finanziamento ed
alla gest1ione degli aiuti della; ComUll1.Ì:tà,fir-
mati a Bruxelles il 28 marzo 1977» (1215).

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta si intende accolta.

Rinvio in Commissione dei disegni di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge 14
aprile 1978, n. 122, concernente l'attuazio-
ne normativa ed organizzativa di diretti-
ve CEE in materia di strumenti di misura
e di metodi di controllo metrologico»
(1176); « Recepimento nella legislazione ita-
liana di direttive CEE in materia di stru-
menti di misura e di metodi di controllo
metrologico» (170) e {(Ristrutturazione
dell'Amministrazione metrica e del saggio
dei metalli preziosi e modifica dei diritti
metrici» (l7l)

P RES I D E N T E. L' opdine del giorno
reca la discussione ,dei disegni di legge:
«Conversione 111legge del decreto-legge 14
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apnle 1978, n. 122, concernente l'a,ttuazione
normativa ed oI'ganizzatlVa di direttIve CEE
In materia di strumenti di misura e di me~
todi di controllo metro lOgIcO », « Recepimen~
to ndla legislazione italiana di direttive
CEE in materm ,di .stn.liTIenti di mIsura e di
meto{h di c()q1troillo metro lOgICO» e «Ri-
strutturazione dell'Ammill'lstrazione metrica
e del saggio del metalli prezios1 e modifica
dei diritti metr.icI ».

D O N A T -C A T T I N, ministro dell'in~
dustrw, del commercw e dell'artlgianato.
Domando dI,parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T . C A T T I N , ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artLgianato.
Signor Presidente, onorevoli senatori, poi-
chè non è Sitato {possibile raggiungere un
accordo sul provvedimento dI conv'ersione
in legge del decreto-legge 14 aprile 1978,
n. 122, concernente l'attuazione nor.mativa
e organizzativa di ,dlrettive CEE in materia
di strumenti di misura e di metodi di con-
trollo mebrologico, provvedimento di con~
VlCr,sionein legge che recepiva i due disegni
dI Legge. «ReGeIPunento nella legislazione
italiana di dirottive CEE In materia dI stro
mentI dI misura e dI metodi di controllo
metrologico» e «Ristrutturazioue ,dell'Am-
ministrazIOne metrica e del saggio del me-
talli preziosi e modi:fica dei diritti metrici »,
dichiaro di ritiraI1e, a nome del Gove:mo,
tanto H provvedimento di conversione, dise~
gno di l,egge n. 1176, quanto i disegni di
legge nn. 170 e 171.

Le ragioni l,e riassumo brevemente Ab~
biamo avuto so11ecitazione e quiuch SIamo
ricorsi alla forma del decreto..Iegge per Itl
grave ribardo nel reCQpimento nella legisla-
2!ione italiana delle direttive comunitarie in
una materia che riguarda la fede pubblica
(garanzie in materia di strumenti di misura
e di metodi di controLlo che interessano am~
piamente la vita economica). Il recepimen~
to dei due provvedimenti di legge nel de~
creto è stato fatto senza alcuna vari.azione

sostanziale dai due disegni di legge: si è
tuttavia eccepito che in materia di persona-
le, poichè il recepimento delle diretNve com-
porta senm dubbio oneri notevoli ai quaM
non possiamo far fronte con un organico in-
completo che risale al,la fine del secolo scor-
so, bisognava conformarsd agli ultimi accor-
di intervenuti con i sindacati per il perso-
nale dello Stato. Tali accordi, al di là di tutte
le dichiarazioni, proiettano in un avvenire
vago ed incerto assunzioni e funzioni che,
attraverso la normativa contenuta nei due
disegni di legge, avrebbero dovuto essere re~
cepite invece in tempi determinati ancorchè
abbastanza lunghi, ma certi e tranqutlIanti
dal punto di vista della possibilità di far
fronte agli impegni che avremmo dovuto
assumere.

Credo che S1!acorrispondente a norme 'pre-
cise di correttezza e di morale che non assu-
miamo degli impegni allorquando non ah-
biamo i mezzi per poterli mantenere. Quindi
preferiamo che sia ben chiaro che c'è una
impossibilità pratica di attuare le norme del-
le direttive della Comunità poichè in sede
parlamentare siamo impediti di avere, con
modalità sicure, ill personale e i mezzi neces-
sari per poter far fronte al dovere di appli-
care quelle norme.

Per questi motiVii il Governo ritira tanto
i',}disegno di legge di conversione in legge
del decreto~legge n. 122 (disegno di legge
n. 1176) quanto i due disegni di legge nn. 170
e 171.

P RES I D E N T E . Prendo atto delle
intenzioni manifestate dal Governo di 'riti~
rare i disegru eh leggenn. 170 e 171. Poiohè
però il ritiro deve avere gli srtessi requisiti
della presentazione, i due disegnI dI legge
vengono fraNanto rinviati In Commissione.
Non è invece possibUe il ritiro del disegno
di legge n. 1176 trattJandosi dI disegno di
legge di conversione ,di decreto-Jegge. Anche
quest'ultimo Iprovvedimento può quindi es~
sere rinviato ip Commissi.one, tenuto conto
che non è ancora 'SiCadutoH termine dI con~
verSJone

Nan essendovi osservazioni, così Testa sta~
bilito.
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Discussione e approvazione, con modifica-
zioni, del disegno di legge:

« Norme integrative della legge 10 dicembre
1970, n. 898, sulla disciplina dei casi di
scioglimento di matrimonio» (235-256-
403-682/B ), d'iniziativa del senatore Basa-
donna e di altri senatori; del senatore Ro-
magnoli Carettoni Tullia e di altri senato-
ri; del senatore Minnocci e di altri sena-
tori; del senatore Balbo (Approvato dal
Senato e modlficato dalla 4a Commissione
permanente della Camera dei deputatl)

P RES I D E N T E. L' ordme del giorno
reca la discussione del disegno di legge.
«Norme integrative della legge 10 dicem-
bre 1970, n. 898, sulla dIscIplina dei casi
di scioglimento di matrimonio », d'inizIa-
tIVa dei sel1!atori Basadonna, Nencioni, Gat-
tI e Manno; Romagnoli Carettoni Tullia, Te-
desco Tatò Giglia, Conterno degli Abbati
Anna Mana, Gherbez Gabriella, Lucchi Gio-
vanna, Mafm De Pasquale Simona, Ruhl Bo-
nazzo]a Ada Valena, Squarcialupi V,era Li-
liana e Talassl GIOrgI Renata; Minnocci, Fer-
ralasco e Luzzato Carpi; Balbo, già aprpro-
vato dal Senato e modificato dalla 4a Com-
missione permanente della Camera ,dei de-
putati.

Dichiaro aperta la discussione generale
sulle modifiche apportate da:1Ia Camera, dei
deputati.

È ISCf'lttO a parlare il senatore Basadon-
na. Ne ha facoltà.

BAS A D O N N A. Onorevole Presidente,
onorevo>li colleghi, onorevole rappresentan-
te del Governo, mi limito ad aloune brevi
considerazionI sul disegno di legge in esame
per confermare l'mieresse del mio :partito
per la delicata ma1'ena trattata e per espri-
mere un voto favorevole anche su questo
nuovo 'testo con il quale vengono apportate
vahde e meditate modifiche a quello lioen-
zi/ato dalla Camera. Questo ,non significa che
ci ritemamo soddisfattI per i risultati ,rag-
giunti :ma 'SIamo convintI che Il nuovo testo
debba giudicarsI positivamente in conside-
raZIOne deglI ostacoH incontratI per conse-

gui:re questI modeSiti obiettivi, data la con-
trarietà, chiaramente dimostrata dall'altro
ramo del Parlamento, nella lunga ed attenta
rielaborazione della legge, per soluzioni più
avanzate. Ci auguriamo anZI che ,la Came-
ra vorrà accogliere falvorevolmente gli emen-
damenti che il Senato si accinge ad appro-
vare, per giungere finalmente alla parola
fme, tanto attesa dai numerosi cittadini in-
teressatI al problema.

D'altra parte la stessa senatrioe T,edesco
Tatò nconosce, a conclusione della sua re-
lazIOne, che il disegno di legge non risolve
la cOIllQJless.aijJroblematica relativa alla con-
dIzione del coniuge divorziato ma ohe af-
fronta soltanto i temI :più urgentI emersi
in questi anni relativI alle penose situazioni
umane che la legge sul divorzio avev'a in all-
cuni casi ,determinato.

La nostra soddisfazione riguarda la scel-
ta compiuta s~.ggiamente dalla Commissione
di merito e adottata dall reJaJtore di limitarsi
nel desame del disegno di legge a poche in-
dispensabili modifiche al testo emendato
dalla Camera per renderne lie norme più
chiare, più complete ed anche sotto certi
aspetti più eque.

Mi riferisco a queSito 'proposito in manie-
ra ,particolare al secondo comma ,dell'arti-
colo 3 col quale, tra l'altro, v1engono stabi-
litI i ca<siin cui il diritto all'ass.egno si estin-
gue e vengono messi sullo stesso pi'ano il
benefIdario che ijJassa a nuove nozze e quel-
lo per il quale viene meno lo stato di briso-
gno: è Clioè una condizione che può subire
modifiche nel tempo e che 'può derivare an-
che da una possibile erronea valutazione
del giudice.

Vimpo'l'tante è ohe venga confe:rmato il
dintto all'assegno i<n caso di decesso del-
1'obbligarto, anche 'se viene affidato aHa va-
lutazione discrezionale del magistrato il com-
pito di sta:biIirne !'importo e di deciderne
l'estinzione in caso di ,passaggio a nuove
nozze del beneficiario e la sospensione, co-
me il Senato pTO/Pone, nel caso venga meno
10 stato di bisogno

Indubbiamente la proposta originaria ha
subìto lungo l'lter parlamentare sostanziali
modifiche intese a contenere la portata dei
provvedimenti previsti che om appaiono
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maggiormente rivolti a soddisfare UiIl princi-
iPio di umanità venendo incontro .aLle situa-
zioni più gravi di bisogno che un principio
di giustizia secondo il quale, tra l'altro, per
la determm.azione dell' assegno dopo il de-
cesso dell'obbligato dovevano valere gli stes~
si motivi in base ai quali l'assegno stesso era
stato determinato all'atto dello sciogHmen-
to del vincolo in modo che le condizioni ,di
vita consentIte al beneficiario non subissero
variazioni con la .scomparsa dell'obbligato;
tanto meno doveva accadere che il diritto
al godimento dell'assegno fosse subordinato
al manifestarsi e al 'permanere di condizioni
di bisogno.

Certo a coloro i quarli avevano di mira
questi obIettivi i risultati raggiunti appaio-
no inadeguati, ma costituiscono comunque
un .apprezzabIle contributo alla soluzione del
problema che questa 'legge affronta ed ali-
mentano fondatamentc la speranza in un.
sucoess1\'O riesame di alcune norme della
legge FortUJ.1a in modo ,da ,assicurare al co-
niuge divorziato ,più debole, che nella stra-
grande maggioranza è ]a donna, ,le s'tesse
condizioni ad esso riconosciute nei paesi ci-
vili nei quali 11 divorzio è stato introdotto
da teID[>O.

Debbo ritenere che sia stata 'prOlPrio l'H:ll-
siosa attesa deLle donne più derelitte, senza
assistenza sanitaria e senZia mezzi di sussi-
stenza per la soomparsa dell'ex coniuge, che
ha 'suggerito ana COmmIssione di merito, ed
in paJlticolare al relatore, di 'affretta're i tem-
pi resistendo alla tentazione di apportare
al testo modifdche sostanziali che ne avreb-
bero ritardato }a oondusione e forse pro-
vocato il defvnitivo affossamento

È auspicabile ohe un tale comportamento
trovi la piena cOiillprensione dell'altro ramo
del Parlamento e ohe esso condivida le
pl'eocoupazioni .del Sena/to 'Per una sollecita
approvazIone del presente disegno di legge.

Mi Siiaconsentito di aJPiProfittare di questa
dIscussione :per un brevissimo cenno ad un
altro ,provved1rnento da adottare nel quadro
di un miglioramento dena condizione socia-
le della donna e di una maggiore soLidarietà
umana, per il quale H Gruppo della sinistra

indtÌlpoodente ha predisposto un disegno di
legge da tempo all'esame della Commissione
di merito. Intendo ipé1mlaredella proposta
di legge 'Per l<aestensione ,delle :provvidenze
economiche di cui alla legge del 10 novem-
bre 1970, n. 898, nei casi in oui il matrimo-
nio sia stato dichiarato nullo. Come è ben
noto .l'annullamento determ1rIa la decadenza
della sentenza di divorzio, almeno secondo
:illgiudizio dei più, ,e quindi anche delle nor-
me ,economiche che lo regolano, in base >alla
vigente legge, e così nessuna valida tutela
vÌ!ene aSS'lCurata al conÌ!uge economicamente
più debole che lo subi.sce.

Il fenomeno sta assumendo aspetti socia-
li ragguardevoli (perohè è in via di crescita
il numero di coloro che, 'anche a distanza
di molti anni dalle nozze, 'avviano una pro-
cedura di laTInUlUarmeTIltocon huone prospet-
tive di successo, mQsSIÌ apparentemoote da
un improvrvi,so fervore religioso e crisi ,di
coscienza, ma in effetti :Spinti dal non lode-
vole proposito di 'sottl~a:rsi alle conooguenze
econOiIl1iche del divorzio stabilite dalla ,leg-
ge. Ma si stanno verificando casi ancora più
gravi di dirvorzratl che perdono l"assegno
perchè l'ex consorte riesce ad ottenere l'an-
nullamento dal tribunale ecclesiastico uti-
lizzando a prOlPrio materiale vantaggio le
nomne di diritto cancmico con 'le quali la
Cmesa si propone di tutelare H sacramento
del matrimonio. E così sta accadendo che
persone 'Prive dI risoI'se pI'Oiprie, in età non
più giovane, vengono -ridotte ,in condizioni
di estrema misena in conseguenza .di una
diSlposizione degli ol'gani delta Chiesa che
è destinata a ben 'altri &ini.

Io ritengo che lo stesso Slpirito di giustizia
e di Uiillana solidarietà che ha animato ,jJPar-
lamento a IprQporre e a sosteneI'e il provve-
dimento in 'esame dov'rebbe indudo a con-
siderare favol'evolmente La proposta di leg~
ge sugli effetti economici dell',annullamen-
to dei matrimoni concorclatari, ispirati an-
ch'esS'i alla difesa degli interessi del coniuge
più debole. Non è questo certo il momento,
nè io ne sarei capace, per giudizi meno af-
frettati e più :pertinenti SiUquesta delicata
e complessa materia. Ho voluto soltaillto ri-



VII LegislaturaSenato della Repubblica ~ 12116 ~

14 GIUGNO 1978
-====

284a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

cordare che non vi sono solo cittadini dan~
neggiati sul piano economico per effetto del
dIvorzio ai quali con questa ,1'0gge,sia pure
parzialmente, si intende provvedere, ma che
ve ne sono anche altri che subisco[lo dan~
ni maggiori in conseguenza di una Jeg1i.sla-
zione ormai superata daWattua1e realtà so--
oiale. Neanche ,dinanzi a costoro si può re~
stare inerti lasciando che continuino ingiu-
stizie e stortu~e ohe non nuocciono soltanto
ai singoli ma anche aLle istituzioni coinvolte.

Mi scuso per avere a:Jlargato il mia inter-
vento peralt'ro brevissimo su argomenti [lO[}
strettamente :pertinenti; ringrazia l'onorevo-
le relatrice che ha ,espletato il suo compito
eon tanto realismo e competenza e confer~
mo il voto favorevole del Gruppo della de~
mocrazia nazionale a questo disegno dI legge.

P RES I D E N T E. Dichiaro chiusa la
discussione generale. Ha :fìacoltà di parlare
il relatore.

TEDESCO TATO GIGLIA, ~

latore. HI1eVISsimamente, signor ,Presidente,
rper sottolineare ancora una volta che que-
sto disegno di legge è ben lungi dall'esaurire
le questioni umane e sooiali complesse e dif~
fioili che sono connesse a molte ,situazioni
di scioglimento del matrimonio; esso inten-
de soltanto provvedere a risolvere le que~
stioni più urgenti che si sono manifestate in
questi sette anni e oltre di applicazione della
legge. Si tratta ovviamente di lavorare per
rimuovere le cause che sono a monte della
situazione che ,rende tale il conÌiUigedebole;
ma va anche detto che un raccordo delle
nuov,e nOl'me del dintto di famiglIa, e sul
piano sostanziale e sul piano processuale,
con la materia s,pedfica ,della disciplina del~
10 scioglimento, preSiUlprporràulteriori arppro-
fondimenti. Seguire quale sarà l'appHoazio-
ne giurisprudenzia'le sia del provvedimento.
che esaminiamo sia, in genere, della legge
che disd1iPlina i casi di scioglimento del ma~
trimonio, è re~pO[}sabilità del Parlamento.

Mi associo all'auspicio che la Camera ren~
da definitivo il provvedimento. Senza dub-
bio la t'entazione, cui 'abbiamo resistito, di
un'ulteriore I1ielaborazione è stata infrenata

da una esigenza che ci appa,re prioritaria,
quelila cioè di una soluzione urgente.

Infme voglIo, a mia volta, sottolineape che
questo disegno di legge enfìatizna la gIà p're~
sente realtà dI una tutela del tutto insuffi-
ciente e inadeguata in relazione agli effetti
civili delle deliberazioni delle sentenze di
nullità canoniche. La questione ha le impli-
cazioni concordatarie che ben sappiamo. Il
Parlamento dovrà farsene oal'ico, perohè
quanto più, e giustamente, precisiamo le tu-
tele sociali che ,derivano dallo scioglimento
del matrimonio, tanto più appare stridoote ill
contrasto con Je tutele del tutto insufficienti
che permangono, anche dopo l'applicazione
del nuovo diritto di £amiglia, per quanto ri-
guarda lIe conseguenze civili delle dichiara-
zioni di nullità.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parla-
re il Ministro di grazia e giustizia.

B O N I F A C I O, ministro di grazia e
giustizia. Signor Pl1esidente, onorevoli sena-
tori, il Governo con£enna l'apprezzamento
positivo già a suo tempo esrp~esso su questo
disegno di legge che è chiaramente ispirrato
da princìipi di ,equità e di giustizia. Il Go-
verno esprime iUl1 arpprezzamento 'altrettan-
to positivo :per gli emendamenti introdotti
daLla Camera dei deputati che sono in fon-
do isrpirati ad un indi'rizzo volto, in una ma-
teria così complessa, ad affidare 'alI giudice
poteri discrezionali più ampi. Sembm infat-
ti al Governo che questa soluzione .debba
essere giudicata IpoSiitivamente rperchè la
estrema varietà del caSii potrebbe pendere
pericolosa una dgida disc]pHna legislativa.

Anche il Governo è convinto che con que-
sto disegno di legge non si risolva !'intera
prob1ematJica connessa aUe conseguenze del-
lo 'scioghmento del Vlincolo matrimoniale,
ma nello stesso teIDlpo ritiene ohe sia un
p.asso importante sulla via giusta.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
delle modifiche 'arpportate dall'a Camera dei
deputati, con le ulteriori modifiche proposte
dalla Commissione. Si dia lettura dell'arti-
colo 2.
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MAPAI DE PASQUALE SIMO-
N A, segretario:

Art.2.

L'articolo 9 della legge 1° dicembre 1970,
n. 898, è sostituito con il seguente:

«Qualora sopravvengano giustificati mo-
tlvi dopo la sentenza che pronuncia 10 scio-
glimento o la cessazione degli effetti civili
del matrimonio, il tribunale, su istanza di
parte, può disporre la revisione delle dispo-
sizioni concernenti l'affidamento dei figli e
di quelle relative alla misura ed alle moda-
lità dei contributi da corrispondersi ai sensi
degli articoli 5 e 6.

Se il coniuge obbligato alla somministra-
zione dell'assegno periodico di cui all'arti-
colo 5 muore senza lasciare un coniuge su-
perstite, la pensione e gli altri assegni che
spetterebbero a questi possono essere attri-
buiti dal tribunale, in tutto o in parte, al
coniuge rispetto al quale è stata pronuncia-
ta la sentenza di scioglimento o di cessazio-
ne degli effetti civili del matrimonio.

La parte della pensione e degli altri as-
segm non attribuita ai sensi del comma pre-
cedente spetta, nei limiti stabiliti dalla le-
gislazione vigente, ai figli, genitori o colla-
terali aventi diritto al trattamento di rever-
sibilità.

Se il coniuge obbligato alla somministra-
zione dell'assegno periodico di cui all'arti-
colo 5 muore lasciando un coniuge super-
stite, una quota della pensione e degli altri
assegni a questi spettanti può essere attri-
buita dal tribunale al coniuge rispetto al
quale è stata pronunciata sentenza di scio-
ghmento o di cessazione degli effetti civili
del matrimonio. Se in tale condizione si tro-
vano più persone, il tribunale provvede a
ripartire fra tutti la pensione e gli altri as-
segni, nonchè a ripartire tra i restanti le
quote attribuite a chi sia successivamente
morto o passato a nuove nozze.

Il tribunale provvede in camera di con-
siglio, sentite le partI indicate nei commi
terzo e quarto e, nel caso indicato nel se-
condo comma, l'ente tenuto all'erogazione
della pensione e degli altri assegni ».

P RES I D E N T E. Paccio rilevare che
sia Dlel secondo che ne:! quarto cG\Jpoverso
dell'artioolo 2 il teJ:1mine« questi» !Va sosti-
tuito, corrett-amente, col termine « questo ».

Su questo articolo è stato presentato un
emendamento da Iparte del GO\/ierno. Se ne
dia lettura.

MAFAI DE PASQUA-LE SIMO-
N A, segretario:

Al secondo e al quarto capoverso dell' ar-
tlcolo 2, sostituire le parole {{ se il coniuge
obbligato» con le altre {{se l'obbligato ».

2. 1 IL GOVERNO

B O N I F A C I O , ministro di grazia e
giustizia. DomaJ11dodi parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C I O, ministro dl grazia e
giustlzia. Con remendamento 2.1 si tratta
di sOlppnmere l'a parola « coniuge », dal mo-
mento che l'obbligato non è più il cOllIuge
essendo intervenuto lo scioglimento del vin-
colo matrimoniale. Quindi si parlerebbe del-
l'obbHgato.

P RES I D E N T E . Inwto la Commis-
sione a espn,mere il pareJ:1e,sull'emendamen-
to in es'ame.

TEDESCO TATO GIGLIA, ~

latore. Sono favorev;01e, Iperchèef£ettivamen-
te è imprOlprio ,parlare di coniuge. Intendo
però che 1'0noI1evole Ministro consenta con
la decisione della Commissione di inserire
la specificazione: {{ l'obbligato alla sommi-
nistra~ione dell'assegno periodico », perchè
Cl è sembrato importante rpI1ecisare questo
per drcoscriveI1e l'area di di'screzionalità
del mG\Jgistrato.

B O N I P AC IO, ministro di grazia e
giustizia. Sono d'accordo sulla sostanza.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 2. 1, presentato dal Governo. Chi
l'appmva è pregato di alzare la mano.

È approvato.
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Metto ai voti l'articolo 2 nel testo emen~
dato. Chi l'aptprova è pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo a~l'esame dell'articolo 3. Se ne
dia lettura.

MAFAI nE PASQUALE SIMO-
N A, segretario:

Art. 3.

Dopo l'articolo 9 della legge 1° dicembre
1970, n. 898, è aggiunto il seguente artico-
lo 9~bis:

({ A colui al quale è stato riconosciuto il
diritto alla corresponsione periodica di som-
me di denaro a norma dell'articolo 5, qua-
lora versi in stato di bisogno, il tribunale,
dopo il decesso dell'obbligato, può attribui-
re un assegno periodico a carico dell'eredità
tenendo conto dell'importo di quelle somme,
della entità del bisogno, dell'eventuale pen~
sione di reversIbilità, delle sostanze eredi-
tarie, del numero e della qualità degli eredi
e delle loro condizioni economiche. L'asse-
gno non spetta se gli obblighi patrimoniali
previsti dall'articolo 5 sono stati soddisfat-
ti in unica soluzione.

Su accordo delle parti la corresponsione
dell' assogno può avvenire in unica 'soluzio-
ne. Il diritto all'assegno si estingue se il
beneflciario passa a nuove nozze, è sospeso
quando viene meno il suo stato di bisogno ».

P RES I D E N T E. Su questo arrtiÌcolo
è stato presentato un emendarnento da par-
te del Governo. Se ne dia lettum.

MAFAI DE PASQUALE SIMO~
N A, segretario:

All'ultimo capoverso sostituire l'ultzmo pe-
riodo con i seguenti:

({ Il diritto all'assegno si estingue se il be-
neficiario passa a nuove nozze o viene me.

no il suo stato di bisogno. Qualora risorga
lo stato di bisogno l'assegno può essere nuo-
vamente attribuito ».

3. 1 IL GOVERNO

B O N I F A C IO, ministro di grazia e
giustizla. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O N I F A C IO, ministro di grazia e
giustizia. Signor Presidente, nel testo pro-
posto daLla Commissione ,si è stabilito che
il diriltto all'assegno ,si estingue se il bene-
fidario passa a nuove nozze e che è sospeso
invece quando viene meno !il suo stato di
bisogno.

Atteso il teonicismo dell'eSipressione «so-
spensione », il Governo ,sente la necessità
di una modifica forma!le e semplicemente
chiarificatrice. L'emendamento 3.1 tende a
sostituire l'ultimo periodo dell'ultimo capo-
verso con i seguenti: «IJ diritto Jall'asse~o
si estingue se ,il benefici:ario rp3SS'8.'a nuove
nozze o viene meno il suo stato di bisogDlO.
Qualora risorga lo ,stato di bisogno l'asse-
gno può essere nuovamente attribw.ito ».

Questo anche pe!I' evitare quatlche confu~
sione e qualohe difficoltà interpretavi,va 1'0-
gata proprio ,alLa soSipensione. Si potrebbe
pensare anche a un diritto quiesoonte il cui
ripristino si possa chiedere retroattivamen-
te. In tema di assegni del genere, è sem-
pre richiesta la domanda dell'interessato.
Se risorge il bisogno dell'interessato, risor-
ge il suo diritto di chiedere al giudice l'at~
tribuzione dell'assegno.

Credo che nella sostanza non ci ,scostia-
mo dalla s01uzione individuata dalla Com-
missione.

P RES I D E N T E . Invito la ,Commi~~
sione ad esprimere illparere sull'emendamen-
to in esame.

TEDESCO TATÙ GIGLIA, ~
latore. Onorevole P'residente, onorevole Mi-
nistro, la Commissione aveva molto inslisti-
to suUa necessità di tenere distinte le due
ipotesi. Tuttavia, siccome ritengo che nella
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sostanza le due 'ÌIpOteSiivestino distinte, non
ho ragione di QPpol'IIli a questo emenda~
mento, perchè mi semJbra che sia faJtto sal~
va quello che ci interessava, cioè che ci
fosse un trattamento diverso in caso ,di pas-
saggio a nuove nozze o di pura oessazione
del10 stato di bisogno.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento 3. 1, presentato dal Governo. Chi
l'approva è p~ega1:o di alzare la mano.

È approvato.

MetJto ai volti l'articolo 3 nel testo emen-
dato. Chi l'approva è 'pregato di alzare la
mano.

È approvato.

Passiamo alla votazione del disegno di
legge nel suo complesso.

L U BER T I. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L U BER T I. OnorevoWe Presidem.te,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, non è
senza sigIl!Ìficato il fatto che il Gruppo co-
munista vogli~ una dichiarazione di voto
esplicita in una materia come questa, lad-
dove una certa concordanza in sede di Com-
missione ed il fatto che siamo ad un'al1tra
lettura in questo ramo del Padamento, che
per pnimo aveva affrontato il problema, ren-
derebbero apparentemente superflua una sif-
fatta dichiarazicme di voto.

Non è senza 'significato il fatto che abbia-
mo voluto attribuire a questo disegno di
legge UI1Jacerta importanza. Si tratta in fon-
do di una promessa mantenuta.

Le forze che nel nostro paese hamlO so-
stenuto <ildiscorso suHa posSlibilità di Sieio-
glimento del matrimonio, lavorando con
grande concretezza per l'approvazione della
legge e di£endendola in una campagna re-
ferendaria che ~ anche quella ~ non fu

senza rumore e non fu neppure molto lim-
pida, ma che pure conducemmo con grande
senso di responsabilità, affermarono ~ so-

prattutto la nostra parte politica ed anche

altre nell'ambito della sinistra ~ che laddo-
ve la legge sullo scioglimento del matrimonio
avesse presentato nella realtà, come già da
molti si andava sostenendo, elementi di dif-
ficoltà di applicazione, dimenticanze, distra-
zioni, di fronte anche alla casistica com-
plessa e varia, di gran lunga superiore ad ogni
fantasia legislativa, il Parlamento sarebbe
successivamente intervenuto. Non era giusti-
ficato l'allarme attorno a talune questioni
che allora si affrontavano sul problema del
coniuge più debole e su quelli che sarebbe-
ro stati gli aspetti economici conseguenti
allo scioglimento del matrimonio dal mo-
mento che il Parlamento sovranamente, nel
suo senso di responsabilità, sarebbe potuto
intervenire in ogni momento.

Così è stato, e se ciò non è avvenuto imme-
diatamente è anche perchè abbiamo voluto
che la legge affrontasse il suo collaudo nel-
la società e ricevesse i primi pronunciamen-
ti giurisprudenziali, le prime verifiche; do-
po di che il Parlamento, su iniziativa
di molte parti politiche ed anche tra loro
lontane ~ va dato atto di questo ~, ha po-
sto il problema alla propria attenzione e qui
in Senato noi l'abbiamo risolto in modo po-
sitivo. La Camera dei deputati ha poi ulte-
riormente aggiunto motivi di concretezza nel-
l'applicazione della normativa e noi abbiamo
considerato che le argomentazioni di fondo
erano valide, portando anche, qua e ,là, qual.
che ulteriore ritocco formale che forse non
guasta.

Le due questioni di fondo sulle quali ci
siamo soffermati sono: l'aver regolato la
reversibilità della pensione a beneficio del
coniuge divorziato, che rappresentava una
lacuna deLla precedente legge, e l'avere attri-
buito un assegno di carattere alimentare an-
che a carico dell'eredità.

Tutto ciò dimostra l'attenzione del Parla-
mento e la sua sensibilità. Diciamo che que-
sto istituto giuridico nuovo e che, mi si con-
senta, ha lasciato qualche perplessità nel
mondo dei giuristi noi lo difendiamo con
grande vigore. Ci sembra che la reversibi-
lità della pensione non ponga grandi pro-
blemi, mentre qualche problema sul piano
dottrinario lo pone la questione dell'asse-
gno alimentare che seguiterebbe a vivere fin
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dopo la morte dell'obbligato. È vero che
nell'ambito del codice civile credo che si
possa far riferimento a qualche istituto in
proposito, come ad esempio a quello del
legato ex lege, ma in ogni caso si tratta di
qualcosa che il legislatore deve poter inven-
tare e non possiamo fare a meno di inter-
venire. Soltanto dei palati troppo sensibili
potrebbero trovare che noi compiamo uno
sgarro di carattere giuridico. Dobbiamo dire
come legislatori che non possiamo restare
muti di fronte ad una realtà che è superiore
ad ogni dogmatica giuridica.

Di fatto in Italia esiste un sistema di sicu-
rezza sociale non completo per il quale an-
cora lavoriamo; di fatto siamo arrivati a nuo-
ve sponde di sicurezza sociale anche con il
diritto di famiglia laddove abbiamo intro-
dotto quell'importante istituto della comu-
nione familiare che ha risolto e risolverà per
le future generazioni grandi e complessi
problemi di fronte a una realtà del passato
nella quale in un modo o nell'altro uno dei
due coniugi diventava o restava intestata-
ria di tutti i beni, lasciando l'altro ~ uomo
o donna, più spesso la donna ~ in condi-
zioni di minorità economica. Ma ancora non
basta.

Nel caso di specie accadeva che dopo lo
scioglimento del matrimonio la persona ob-
bligata finchè viveva aveva un impegno nei
confronti dell'ex coniuge. Che dire del caso
in cui il coniuge beneficiante sopravviveva
all'obbligato? Si poteva trattare di un ob-
bligato di pari forza economica, oppure di
un obbligato qualche volta facoltoso con
dei beni, con delle possibilità. Ebbene, su-
bentrava il diritto ereditario e quindi come
una mannaia cadeva quella disciplina per
chiudere un discorso che qualche volta rap-
presentava l'unico discorso economico al qua-
le l'ex coniuge si poteva agganciare.

A noi è sembrato giusto, quindi, senza al-
cuna forza tura, andare alla ricerca, nell'am-
bito della dogmatica giuridica esistente e
comunque producendo un nuovo principio
normativa (la giurisprudenza troverà una
definizione), di qualcosa di nuovo per rispon-
dere ad una esigenza sociale forte e sentita:
quella della tutela del coniuge più debole,
uomo o donna che sia, soprattutto donna
perehè in Italia questo fenomeno è più eru-

do proprio per le donne. È un impegno d'ono-
re che il Parlamento ha preso, è una rispo-
sta da parte di tutte le forze a quanti, con
un certo allarmismo, si preoccupavano di
aspetti che certo non erano secondari ma
che non costituivano il fondamento di un
principio di civiltà teso a regolare lo scio-
glimento del matI1imonio; fenomeno che poi
si è attestato su proporzioni assai modeste.
Non è accaduto ~ come qualcuno paventò ~
che tutte le mogli vecchie venissero lasciate
per mogli giovani; l'Italia è una Repubblica
fondata, oltre che sul lavoro, sulla famiglia
e la cosa si è assestata; il fenomeno è rima-
sto nella sua fisiologia e il Parlamento è in-
tervenuto con grande opportunità, anche at-
traverso lo strumento legislativo di oggi, a
riparare le distrazioni, a colmare le lacune,
a rendere più agibile la legge sotto questo
aspetto.

Questi motivi di fondo ispirano il Gruppo
comunista a dire che la legge è buona, giusta
e valida. Pertanto il nostro Gruppo voterà a
favore.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, nel dire
il sì del Gruppo della sinistra indipendente
a questa legge non posso esimermi, almeno
come proponente di uno dei disegni di legge
riguardanti questa materia, dall'esprimere
il più vivo rammarico per la lentezza con
cui si è proceduto rispetto a queste norme.
Non ho la visione idilliaca di alcuni colleghi:
i partiti tutti, favorevoli e non al divorzio,
lungo la campagna del referendum si erano
impegnati a colmare aloune Jacune, pur se
modeste, della legge Fortuna. Questo impe-
gno lo stiamo adempiendo oggi, a troppi anni
di distanza, nè lo assolviamo ancora perchè,
pur auspicando con La relatrice che la Ca-
mera faccia presto, non è che questo prov-
vedimento esca di qui legge dello Stato.

Debbo esprimere questo che è un ramma-
rico ,ahimè ricorrente, perchè la regola ge-
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nerale è che le leggi per le donne possono
sempre aspettare. Le urgenze vengono per
altri provvedimenti, ma quando si tratta di
cose che riguardano le donne, e soprattutto
alcune minoranze, alcuni numeri esigui, al-
lora si può aspettare. Non posso che es-
sere rammaricata e amareggiata di consta-
tare ancora una volta questo atteggiamento.

Questa è una piccola legge, sono norme
modeste che vengono incontro alle necessità
delle donne che il divorzio ha lasciato in
particolari condizioni di difficoltà; provvede
a che la previdenza e l'assistenza non ven-
gano meno, provvede a una migliore nor-
mativa rispetto alla pensione qualora il co-
n:Ìiuge non contragga nuove nozze. Si sa
che nella legge Fortuna c'era una dizione
che lasciava uno strano vuoto nel caso
in cui il coniuge non si risposasse. È una
legge ~ parHamoci francamente ~ che con-
sidero d'emergenza e transitoria, sia per-
chè le condizioni di autonomia economica
della donna debbono crescere, vanno crescen-
do, anche se c'è qualche battuta d'arresto
nel nostro paese in concomitanza con la cri.-
si economica, sia perchè vogliamo arrivare
tutti quanti ad un sistema di sicurezza so-
ciale che riguardi tutti i cittadini e che non
renda nessun cittadino dipendente da un al-
tro, anche se coniuge o ex coniuge, rispetto
a necessità fondamentali.

Certo, io che mi batto per la par.ità, per
l'emancipazione della donna, per la sua libe-
razione ~ diciamolo pure ~ non posso non

ricordare che questa è ancora una legge di
tutela, mentre ci sforziamo tutti di passare
dalla tutela ana parità. Ma il fatto che dob-
biamo ancora legiferare su norme di tutela
deriva dalle contraddizioni che sono insite
nella nostra società e dalla condizione femmi-
nile ancora arretrata, il che ci porta per for-
za a proporre ancora delle norme di tutela
perchè vogliamo evitare che siano le donne
a pagare sempre e pesantemente il prezzo
delle carenze della società. C'è, dunque, una
contraddizione che è indubbia nei nostri due
atteggiamenti, ma che deriva appunto da
contraddizioni profonde che esistono nella
nostra società.

Non saranno molte, onorevole Ministro,
come lei ben sa, le donne che usufroiranno

di questa legge e sempre meno saranno per
le ragioni di <sviluppo della nostra società,
che indicavo prima. Devo dire che anche per
queste ragioni ~ e lo dico perchè resti agli
atti, anche se so che i giuristi mi daranno
torto ~ non sono completamente convinta
della decisione della Camera di affidare alla
discrezionalità del giudice tutta questa mate-
ria, perchè noi abbiamo constatato nella pra-
tica che una certa meccanicità deLla legge
Fortuna ha favorito la soluzione dei casi e
non l'ha resa più difficile. Perciò, soprat-
tutto quando si tratta di casi che sono mar-
ginali, credo che si sarebbe potuto procedere
nel modo che al Senato avevamo scelto.

Ciò naturalmenlte nUJ1latoglie al,la approva-
zione della legge, anche se ~ forse perchè
sono piuttosto lontana dalle scienze giuri-
diche ~ ho sempre un po' paura del ricorso
al giudice, che quanto meno si presenta sem-
pre piuttosto lungo. Ciò però, lo ripeto, non
significa nulla rispetto al voto positivo per
l'approvazione di questa legge ed anzi vorrei
dire che il fatto di vedere ancora una volta
in quest'Aula la legge che riguarda la tutela
della donna divorziata in condizioni disagia-
te rende il Gruppo della sinistra indipen-
dente più tranquillo, anche perchè, ripeto, è
stato un impegno questo che tutti quanti
abbiamo preso insieme davanti agli elettori.
E credo che il primo fondamento del regime
parlamentare sia quello dell'ossequio alla
volontà degli elettori e agli impegni assunti
davanti all'elettorato in generale.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Erogazione a favore del Programma ali-
mentare mondiale deHe Nazioni Unite
(PAM) della residua quota di contributo
dovuta dal.I'I,talia per il biennio 1975-76»
(1032)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
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«Erogazione a favore del Programma ali-
mentare mondiale delle Nazioni Unite (PAM)
della residua quota di contributo dovuta
dall'Italia per il biennio 1975-1976 ».

Non essendovj iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E SI, f. f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta presentata dal
senatore Pecoraro.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Signor Presidente, non ho nul-
la da aggiungere alla relazione del senatore
Pecoraro.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 1.

È autorizzata l'erogazione a favore del
Programma alimentare mondiale delle Na-
zioni Unite (PAM) del controvalore in lire
di dollari 572.227,45, quale residua quota
del contributo dovuto dall'Italia per il bien-
nio 1975-76.

(E approvato).

Art.2.

All'onere derivante dall'attuazione della
presente legge nell'anno finanziario 1978,
valutato in lire 520.000.000, si provvede me-
diante riduzione del fondo speciale di cui
al capitolo n. 6856 dello stato di previsione
della spesa del Ministero del tesoro per
l'anno medesimo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvadone del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la
Repubblica italiana e lo Stato spagnolo
sulla protezione delle indicazioni di prove-
nienza, denominazioni di origine e denomi-
nazioni di determinati prodotti, con Pro-
tocollo ed Allegati, firmato a Madrid il 9
apdle 1975» (161)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge'
{< Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra la
Repubblica italiana e lo Stato spagnolo sul-
la protezione delle indicazioni di provenien-
za, denominazioni di origine e denominazioni
di determinati prodotti, con Protocollo ed Al-
legati, firmato a Madrid il 9 aprile 1975 ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A, relatore. Mi rimetto alla re-
lazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Non ho nulla da aggiungere,
signor Presidente, ed anzi ringrazio la sena-
trice Romagnoli Carettoni per la sua rela-
zione.

P RES I D E N T E. Passiamo all' esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizza-
to a ratificare l'Accordo tra la Repubblica
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italiana e lo Stato spagnolo sulla protezione
delle indicazioni di provenienza, denomina-
zioni di origine e denominazioni di determi-
nati prodotti, con Protocollo ed Allegati, fir-
mato a Madrid il 9 aprile 1975.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac-
cordo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in confonni-
tà all'articolo 12 dell'Accordo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:
1«Adesione alla Convenzione internazionale

per la protezione degli uccelli, adottata a
Parigi il 18 ottobre 1950, e sua esecuzio.
ne» (630)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Adesione alla Convenzione internazionale
per la prote2lione degli uccelli, adottata a
Parigi il 18 ottobre 1950, e sua esecuzione ».

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore.

S A N T I, relatore. Mi rimetto alla re-
lazione scritta.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Non ho nulla da aggiungere al-
la relazione scritta.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa-
me degli articoli. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblioa è autoriz-
zato ad aderire alla Convenzione internazio-
nale per la protezione degli uccelli, adottata
a Parigi il 18 ottobre 1950.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intelI'a eseouzione è data alla Con-
venzione di cui all'al1ticolo precedente a de-
correre dalla sua entTata in vigore in confor-
mità all'articolo 11 della Convenzione stessa.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Approvazione del disegno di legge:

«Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad-
dizionale al Protocollo del 13 aprile 1962
concernente la creazione di scuole euro-
pee, firmato a Lussemburgo il 15 dicem-
bre 1975» (942) (Approvato dalla Came-
ra del deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
«Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad-
dizionale del 13 aprile 1962 concernente la
creazione di scuole europee, finnato a Lus-
semburgo il 15 dicembre 1975 », già appro-
vato dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
soussione generale, do la parola al relatore.

V I G L I A N E SI, f. f. relatore. Mi
rimetto alla relazione scritta dal senatore
Pecoraro.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.
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R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Non ho nulla da aggiungere
a quanto scritto nella relazione.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esame
degli articoli. Se ne dia lettura.

MA FAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 1.

Il P,residente deLla Repubblioa è auto-
rizzato a mtificare 11Protocollo alddiZlionail.e
al 'PlrotacoHo dei 13 aprile 1962 oonrernente
ila creazione di souole europee, fì1rrnato a
Lus'SembuIlgo 11 15 dicembre 1975.

(È approvato).

Airt. 2.

Piena ed intera esecuzione è data al Pro-
tocollo di cui all'articolo precedente a decor-
rere dalla sua entrata in vigore in conformità
all'articolo 5 del Protocollo stesso.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi lo
approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

{{ Ratifica ed esecuzione della Convenzione
di Berna per la protezione delle opere let-
terarie ed artistiche, firmata il 9 settem-
bre 1886, completata a Parigi il 4 maggio
1896, riveduta a Berlino il 13 novembre
1908, completata a Berna il20 marzo 1914,
riveduta a Roma il 2 giugno 1928, a
Bruxelles il 26 giugno 1948, a Stoccolma
il 14luglio 1967 e a Parigi il 24luglio 1971,
con Allegato» (949) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca 1a discussione del disegno di legge:

14 GIUGNO 1978

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione di
Berna per la protezione delle opere Ilettera-
rie ed artistiche, firmata il 9 settembre 1886,
completata a Parigi il 4 maggio 1896, rive-
duta a Berlino il13 novembre 1908, comple-
tata a Berna il 20 marzo 1914, riveduta a
Roma il 2 giugno 1928, a Bruxelles il 26 giu-
gno 1948, a Stoccolma il 14 luglio 1967 e a
Par.igi il 24 luglio 1971, con Allegato », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Non essendovi iscritti a parlare nella di-
scussione generale, do la parola al relatore,
che è invitato a svolgere anche l'ordine del
giorno presentato dalla Commissione.

Si dia lettura dell'ordine del giorno.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Il Senato,

nell'approvare il provvedimento recante
la ratifica e l'esecuzione della Convenzione di
Berna per la protezione delle opere lettera-
rie ed artistiche, firmata il 9 settembre 1886,
completata a Parigi il 4 maggIO 1896, rive-
duta a Berlino il13 novembre 1908, comple-
tata a Berna il 20 marzo 1914, riveduta a Ro-
ma il 2 giugno 1928, a Bruxelles il 26 giugno
1948, a Stoccolma il 14 luglio 1967 e a Pari-
gi il 24 luglio 1971, con il relativo Allegato;

tenuto conto dell' esigenza di agevolare la
diffusione della produzione letteraria ed ar-
tistica,

impegna il Governo,

a non discostarsi ~ in sede di emanazio-
ne delle norme delegate sulla determinazio-
ne della durata della protezione del diritto
d'autore ~ dalla normativa prevalente tra i
paesi della Convenzione di Berna e ad inter-
pretare il disposto di cui al punto 3) dell'ar-
ticolo 3 del disegno di legge nei termini so-
pra indicati, fermi restando i limiti minimi
e massimi previsti dalla Convenzione.

9.949.1 LA COMMISSIONE

P RES I D E N T E. Il relatore ha fa-
coltà di paI1lare.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A, relatore. Signor Presidente,
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mi rimetto alla relazione scritta nonchè al
supplemento di relazione, nel quale è ap~
punto illustrato l'ordine del giorno presen~
rato dalla CommiiSsione.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di
parlare il rappresentante del Governo, il
quale è invitato ad esprimere il suo parere
sull'ordine del giorno della Commissione.

R A D I, sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Accetto l'ordine del giorno, con
l'adesione deIJa Presidenza del Consiglio dei
ministri. Quindi il Governo è impegnato, nel~
l'esercizio della delega, a non discostarsi dal~
la normativa prevalente negli altri paesi.

P RES I D E N T E. Onorevole relato-
re, insiste per la votazione dell'ordine del
giorno n. l?

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A, relatore. Non insisto, si~
gnor Presidente, perchè credo che il Gover~
no si sia impegnato formalmente.

P RES I D E N T E. Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

Art. 1.

Il ,Presidente della RepUibb1ica è autoriz~
zato a mtdfiÌ!0aIl'ela COl1Jvenzi.onedi Berna
I]Jer la protezione deLle opere letterarie ed
artistiche, fiJrmata i'19 settembre 1886, oom~
pd,etata a Pa:rigi i:l 4 maggio 1896, rrn!Voouta
a Berlino iUl13 novembre 1908, completata
a Berna il 20 marzo 1914, rÌiVeduta a Ro~
ma dI 2 g1ugno 1928, a Bruxelles il 26 giu-
gno 1948, a Stooooùma dI 14 l'U!gldo1967 e a
Parigi il 24 luglio 1971.

(E approvato).

Art. 2.

Pdena ed intera eseou:zJione è data alla
Convenzione di au:i aM'artkolo precedente

a decorrere dalla data deI:la sua entrata in
v,igore in comoI1mità a:ll'aJrtkolo 28 deLla
Convenzione stessa.

(E approvato).

Art.3.

!il Govemno della Repu:bblÌlOa è deLegato
aid emanal1e, nel tel1illiÌne di sci mesi daJ.~
.J'entmta in v.igore della presente legge, con
decreto del P,residente deLla Repubb1ica, Sill

proposta del 'Presidente del COlllsiglio dei
ministri di concerto con i:l Ministro degli
alf£ari esteri e ron dI Ministro di grazia e
giustizia, norme arventi V1aloredi legge ol1di-
naria per J'GliPplticazione deLla Conrvenzione
menz10nata nei1l'artka}0 1 in confol1illità aJ~
:l'artÌ1oolo 36 delLa COTIlVienz.ionestessa.

:Le [lOl1ille di oud al primo comma, mo-
dificatrici o integratrici dclLa legge 22 arp.rn~

le 1941, n. 633, dovranno IpI1OV'Vedere,in
particolare, a:

1) ,inseri:re Je OIper,edell'arte fiotografica
tm :le opere protette dal diI1i'tto di autore,
aJdegualllc10~e drspoS'i:zJiolllim1atiVle allile foto-
grai£ie contenute [leI Titolo .Il della legge;

2) adeguare la proteziom.e del diJrdtto
momle d'autore al disposto convenziO!l1ale;

3) adeguare il termine generale di du~
rata della protezione del dimitto di autore in
misum :non s'l1per.iore a qiU!ellaipreW'S'tanelle
più recenti leggi dei 'Paesi aJdereillÌ'Ì al1a
Conrvenziol11Jedi Berna, modilficallldo rprOlpor~
ziona>1mente anche i temnind srpeciaJLidi tute--
:1ae abrogando contestualmente il regtme di
proroga di prote:zJione prevdsto dal deareto
legislatilvo luogotenenzi:aJle 20 lug1io 1945,
n.440;

4) oomprendere tra Je opere oggetto dei
diritti d'autore sluvl'aumem.to di V1alore, i
manoscritti origiillali.

(E approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com~
plesso.
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C A L A M A N D R E I. Domando di par-
lare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Signor Presi-
dente, la nostra parte ha seguìto con molta
attenzione, nella Commissione competente
per materia e anche nelle Commissioni ri-
chieste dei pareri, l'iter abbastanza compli-
cato di questo disegno di legge di ratifica.
Con molta attenzione, e anche con qualche
preoccupazione: poichè, oltre a considerare
gli interessi degli autori delle opere Ilettera-
rarie e artistiche, occorre considerare anche
gli interessi degLi editori di tali opere, e del-
la radiotelevisione, del cinema, dello spetta-
colo.

Le nostre preoccupazioni hanno riguarda-
to il punto 3) dell'articolo 3 del disegno di
legge di ratifica, nel quale si specifica, fra
le materie della delega r.ilasdata al Governo,
anche un possibile adeguamento del termi-
ne di protezione del diritto di autore in mi-
sura non superiore a queLla prevista nelle
più recenti leggi dei paesi aderenti alla con-
venzione. Ci è sembrato che con questa for-
mulazione, in maniera abbastanza surrettizia
e senza alcuna necessità dettata dall'artico-
lo 36 della convenzione, si sia teso da qual-
che parte a introdurre la possibilità di un
prolungamento deLla protezione del diritto di
autore oltre il ,vigente termine di cinquanta
anni, previsto dalla legislazione italiana, ad-
dirittura fino al termine dei settanta anni
che appunto in recenti leggi di paesi aderenti
alla convenzione, come l'Austria e la Repub-
blica federale tedesca, è stato introdotto.

Le nostre preoccupazioni sono state non
di meno largamente superate nella discussio-
ne nella 3a Commissione ~ la seconda di-
scussione che in quella Commissione abbia-
mo avuto dopo il ritorno dall'Aula ~ con la

formulazione dell'ordine del giorno qui pre-
sentato in cui anche un nostro emendamento
veniva introdotto. Con tale ordine del gior-
no si impegna il Governo ad interpretare
quel punto 3) dell'articolo terzo del disegno
di legge di ratifica nel senso che eventuali

norme delegate sulla determinazione della
durata della protezione del diritto di autore
non dovranno discostarsi dalla normativa
prevalente nei paesi aderenti alla convenzio-
ne i quali, circa una settantina, quasi tutti ~

il caso, che prima citavo, deLl'Austria e della
Repubblica federale tedesca costituisce una
eccezione ~ hanno in vigore il termine dei
50 anni, ed anche la Fmncia e gli Stati Uniti,
che fino a poco tempo fa avevano termini
più lunghi o proroghe possibili al di là dei
50 anni, hanno ricondotto i loro termini ~

gli Stati Uniti con un recentissimo bill del
31 dicembre 1977 ~ entro il limite dei 50
anni.

Il Governo ha accolto in Commi'ssione l'or-
dine del giorno e, con esso, l'impegno inter-
pretativo che ne scaturisce. Tale accogJimen-
to a contenuto vincolante l'onorevole Sotto-
segretario ha qui riconfermato; ciò che con-
sente il nostro voto favorevole alla ratifica.

Desidero aggiungere ~ senza che questo

esprima in nessun modo dubbi pregiudiziali,
ma solo volendo richiamare i meccanismi di
un rapporto democratico esistente sia tra
l'Esecutivo e organismi da esso istituiti a fi-
ne consultivo, sila tra l'Esecutivo e il Parla-
mento ~ che, in sede di esercizio della de-
lega governativa, se da un lato nulla potrà
precludere al comitato consultivo permanen-
te, che esiste presso la Presidenza del Con-
siglio in relazione a queste materie, di vigi-
lare ed eventualmente anche di sollecitare
di essere consultato a proposito dell'applica-
zione dell'ordine del giorno, al Parlamento
d'altra parte e parallelamente, e, per quello
che ci riguarda, al Senato, alla 3a Commis-
sione e alle altre Commissioni competenti
per la materia di questa convenzione, spette-
rà sempre, in base all'articolo 46, comma se-
condo, del nostro Regolamento, di chiedere
al Governo di rifer.ire in merito all'attuazio-
ne deIJ'ordine del giorno stesso.

P RES I D E N T E . Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso. Chi l'ap-
prova è pregato di alzare la mano.

£ approvato.
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Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Ratifica ed esecuzione degli Accordi relati-
vi all'accessione di Papua Nuova Guinea,
di Capo Verde e di Sao Tomé e Principe
alla Convenzione di Lomé del 28 febbraio
1975 in materia di cooperazione commer-
ciale, industriale, finanziaria e tecnica,
con Protocolli e Atti finaJi, nonchè del-
l'Accordo che modifica l'Accordo interno
dell'll luglio 1975 relativo al finanziamen-
to ed alla gestione degli aiuti della Comu-
nità, firmati a Bruxellles il 28 marzo 1977 })

(1215) (Approvato dalla Camera dei depu-
tatI) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. Passiamo alla
discussione del disegno di legge: « Rati~
fica ed esecuzione degli Accordi relativi al-
l'accessione di Papua Nuova Guinea, di
Capo Verde e di Sao Tomé e Principe aHa
Convenzione di Lomé del 28 febbraio 1975
in materia di cooperazione commerciale, in-
dustr.i:ale, finanziaria e tecnica, con Protocol-
li e Atti finali, nonchè dell'Accordo che modi~
fica l'Accordo interno dell'H luglio 1975 re-
lativo al finanziamento ed alla gestione de-
gli aiuti della Comunità, firmati a Bruxelles
il28 marzo 1977 », già approvato dalla Came-
ra dei deputati, inserito nell'ordi:ne del gior-
no, con relazione orale, a norma dell'artico-
lo 56, quarto comma, del Regolamento.

Ha pertanto facoltà di parlare il relatore.

V I G L I A N E SI, f.f. relatore. Onore-
vole Presidente, si tratta di un disegno di
legge abbastanza semplice, con il quale si ra-
tificano gli accordi che regolano l'accesso di
tre Stati nuovi, Papua Nuova Guinea, Capo
Verde, Sao Tomé e Principe, alla conven-
zione di Lomé. Le disposizioni della conven~
zione saranno inizialmente applicabili ai tre
nuovi Stati con alcune deroghe previste in
regime transitorio. Ad essi saranno anche ap-
plicabi1i le decisioni adottate dagli organi
convenzionali (il Consiglio dei ministri e
l'Assemblea) .

I tre paesi che vengono a far parte della
convenzione di Lomé, come ho detto, sono
il Papua Nuova Guinea (Oceania), Stato indi-
pendente dal16 settembre 1975, con una po-
polazione di 2 milioni e mezzo di abitanti,
che ha notevoli risorse economiche in agri-
colture e nella zootecnia e che possiede risor-
se minerarie (rame, oro, argento e platino);
il Capo Verde (isole del continente africano)
che è una repubblica indipendente dal 5 lu-
glio 1975, dopo 500 anni di dominio portoghe-
se, con una popolazione di 300.000 abitanti
e con risorse economiche in agricoltura e al~
levamento zoo tecnico; il Sao Tomé e Princi~
pe (isole del continente africano), dichiarato-
si repubblica democratica indipendente dal
12 luglio 1975, anche questa ex colonia e pro-
vincia portoghese, con una popolazione di
80.000 abitanti e con risorse economiche in
agricoltura e allevamento.

È inutile stare a ricordare che cosa è la
convenzione di Lomé: è l'accordo stipulato il
28 febbraio 1975 fra CEE e 46 paesi dell'Afri-
ca, dei Caraibi e dell'Oceano Pacifico (i co-
siddetti paesi ACP). La convenzione scadrà
il 1° marzo 1980; quindi l'accesso di questi
tre paesi 'alla convenzione non è un proble-
ma: nel 1980 la convenzione dovrà essere ri-
veduta, per cui non credo ci sia nulla che
possa dare adito a eccezioni da parte del
Senato riguardo a1la ratifica dell'accordo.

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare il rappresentante del Governo.

R A D I , sottosegretario di Stato per gli
affari esteri. Brevemente, signor Presidente,
per sottolineare che gli accordi che il Senato
sta per ratificare, oltre a costituire un aspet-
to della politica globale di aiuto de1la Comu~
nità per inserirsi più in generele nel quadro
della politica europea nei confronti dei pae-
si emergenti, testimonia la volontà di raf-
forzare sempre più i legami di cooperazione
con talune particolari aree di sviluppo.

Gli accordi in parola prevedono una
cooperazione finanziaria, economica, com-
merciale e tecnica e sono caratterizzati sul
piano generale da disposizioni che ne sanci-
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scono la durata, limitata nel tempo, e che
prevedono la potenziale partecipazione an~
che da parte dei tre nuovi Stati aderenti agli
organismi di cooperazione ed a queLli tecnici
prevjsti dalla convenzione, quale il comitato

di cooperazione industriale, destinati ad assi~
curare il dialogo permanente fra le due parti
in ordine al raggiungimento ed al controllo
degli obiettivi di sviluppo concordemente fis~
satÌ.

Presidenza del vice presidente R O M A G N O L I C A R E T T O N I Tullia

(Segue R A D I , sottosegretario di Stato
per gli affari esteri). L'accordo di adesione
dei nuovi Stati consentirà a questi di benefi-
ciare di tutte quelle concessioni fatte dalla
Comunità agli Stati ACP :in base alla conven.
zione di Lomé. Pertanto, per quanto riguarda
la cooperazione finanziaria, sono anche pre-
visti finanziamenti e cofinanziamenti del
Fondo europeo di ,sviluppo per progetti re~
gionali ai quali i sopra citati paesi si doves~
sero ritenere interessati.

Nel settore degli scambi e della coopera-
zione commerciale, i tre nuovi Stati benefi.
ce:mnno delle franchigie tariffarie e deU'eli-
minazione delle restrizioni quantitative per i
prodotti industriali.

Per quanto riguarda i prodotti agricoli è
previsto il libero accesso al mercato comu-
nitario per 1'84 per cento di essi; per gli al-
tri, più sensibili per l'economia agricola de-
gli Stati membri, la Comunità applica alle
esportazioni dei paesi ACP un regime prefe-
renziale rispetto a quelle dei paesi terzi.

Da non sottovalutare riteniamo inoltre, per
le economie dei nuovi Stati aderenti, l'impor~
tanza del fondo istituito nell'ambito della
convenzione di Lomé allo scopo di stabiliz.
zare, contro eventuali frluttuazioni negative
dei prezzi e dei quantitativi, i proventi deri~
vanti per gli Stati ACP dall'esportazione di
taluni prodotti.

Quale contropartita di quanto sopra la
Comunità beneficerà nei tre nuovi Stati ACP
della clausola della nazione più favorita.

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa~
me degli articoli. Se ne dia lettura.

M A F A I D E P A S Q U A L E S 1-
M O N A, segretario:

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz.
zato a ratificare i seguenti Atti internazio-
nali, firmati a Bruxelles il 28 marzo 1977:

a) Accordi relativi all'accessione di Pa-
pua Nuova Guinea, delle Repubbliche di
Capo Verde e di Sao Tomé e Principe alla
Convenzione firmata a Lomé il 28 febbraio
1975 in materia di cooperazione commercia-
le, industriale, finanziaria e tecnica tra gli
Stati membri della Comunità economica eu-
ropea ed il Consiglio delle Comunità euro-
pee, da una parte, e gli Stati ACP (Stati del-
l'Africa, dei Caraibi e del Pacifico), dalJ'al~
tra, con relativi Protocolli e Atti finali;

b) Accordo che modifica l'Accordo in-
terno firmato a Bruxelles 1'11 luglio 1975
relativo al finanziamento ed alla gestione
degli aiuti della Comunità.

(E approvato).

Art.2.

Piena ed intera esecuzione è data agli
Accordi di cui all'articolo precedente a de-
correre dalla loro entrata in vigore in con~
formità rispettivamente all'articolo 4 del-
l'Accordo relativo a Papua Nuova Guinea,
all'articolo 5 dell'Accordo relativo alla Re-
pubblica di Capo Verde, all'articolo 5 del-
l'Accordo relativo alla Repubblica di Sao
Tomé e Principe e all'articolo 3 dell'Accor-
do di cui alla lettera b).

(E approvato).
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P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Per lo svolgimento di interrogazioni

S I G N O R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

S I G N O R I. Signor Presidente, deside~
ro sollecitare la ~isposta all'interrogazione
3 -00939 del18 aprlle 1978 indirizzata al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri. Si tratta
della richiesta di pubblicizzazione del lago di
Burano, sito nel comune di Capalbio, in pro-
vincia di Grosseto. Intorno a questa vicenda
si stanno intrecciando manovre quanto me~
no oscure. Ora, siccome sono convinto che il
numero assai rilevante e preoccupante dei
sì sul finanziamento pubblico dei partiti di~
scende anche da tutta una catena di fatti e
di episodi sconcertanti e oscuri, come quello
del quale sto parlando, e che mettono in di-
scussione la moralità pubblica, non sarebbe
male che si desse una risposta esauriente
e tempestiva a questa interrogazione.

Approfitto dell'occasione, signor Presiden-
te, per sollecitare la r.isposta anche alla mia
interrogazione 3 ~ 00707, che risale all'11 ot-
tobre 1977, diretta al Ministro deLl'interno,
ove ponevo il problema di quanti sono, nel
nostro paese, i poliziotti adibiti ad attività
cosiddette « domestiche », cioè quanti sono
i poliziotti che nel nostro paese sono al ser-
vizio di burocrati più o meno elevati in gra~
do e che compiono lavori come quelli di cuo-
co, autista, bambinaio, maggiordomo e co-
sì via, per cui vengono sottratte unità prezio-
se aLla tutela dell'ordine pubblico e viene
mortificata la dignità dei poliziotti stessi.
Anche a questa interrogazione chiedo che sia
data una risposta tempestiva.

P RES I D E N T E . La Presidenza si
darà car.ico di prendere gli opportuni con-
tatti col Governo per stabilire la data di svol~
gimento delle due interrogazioni.

Onorevoli colleghi, sospendo brevemente la
seduta in attesa di poter dare lettura al~
l'Assemblea delle comunicazioni sulle deci-
sioni della Conferenza dei capigruppo che,
come loro sanno, si è r.iunita per stabilire
il programma ed il calendario dei lavori.

La seduta è sospesa.

(La seduta, sospesa alle ore 18,15, è ripre-
sa alle ore 18,20).

Integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea per i mesi di giugno e luglio 1978

P RES I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questo pomeriggio, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 54 del
Regolamento ~ le seguenti integrazioni al programma dei lavori dell'Assemblea per
i mesi di giugno e luglio 1978:

~ Disegno di legge n. 1240. ~ Proroga del termine per l'emanazione del nuovo codice
di procedu:ra penale.

~ Disegno di legge n. 1239. ~ Conversione in legge del decret0-'legge 26 maggio 1978,
n. 224, reCarr1Jteconferimento di fondi al Mediocredito centrale nonchè concessione
della garanzia di cambio sui prestiti in Italia della Comunità europea per J'energia
atomica (presentato al Senato - scade il 30 luglio 1978).

~ Disegno di legge n. 1243. ~ Modifiche alla legge 1° giugno 1977, n. 285, suH'occupa-
zione giovanile.
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~ Disegno di legge n. 1234. ~ Riduzione dei contributi dovuti agli enti gestori del['a.s-

sicurazione contro le malattie.

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in legge del decreto-legge 26 maggio 1978, nu-
mero 216, recante misure fiscali urgenti (presentato alla Camera dei deputati - scade
il 26 luglio 1978).

~ Disegno di legge n. . . . ~ Conversione in legge del docreto-legge 26 maggio 1978, nu-

mero 225, recante misure urgenti per [e zone della Calabria e della Sicilia colpite
dagli eventi sismici del 1978 (presentato alla Camera dei deputati - scade il 30 lu-
gIta 1978).

~ Disegno di legge n. 1245. ~ Variazioni al bilancio dello Stato per l'anno finanziario

1978 (primo provvedimento).

Non facendosi oS1servazioni, le suddette integrazioni al programma si cons.iderano
definitive ai sensi del succitato articolo 54 del Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 20 al 30 giugno 1978

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei' Presidenti
dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma del successivo artdcolo

55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori de~l'Assemblea per il periodo dal
20 al 30 giugno 1978:

Martedì 20 giugno (pomeridiana)
(h. 17)

~ Interrogazion.i.

~ Disegno di legge n. 983. ~ Disposizioni
per la vendita dell'olio di oliva acquistarto
dalla Tunisia.

Mercoledì 21 » (pomeridiana)
(h. 17)

~ Disegno di legge n. 964. ~ Attuazi()[le di

d.irettive CEE riguardanti norme sui me-
dicinali.

(la mattina è riservata alle
sedute delle CommisslOm)

Giovedì 22 » (antimeridiana)
(h. 9,30)

~ Ratifiche di accordi :internazionali.

~ Autorizzazioni a procedere in giudizio
(Doc. IV, nn. 53, 54 e 55).

\ ~ Interrogazioni.

Da giovedì 22 giugno, pomeriggio, sospensione dei lavori per la chiusura della
campagna relativa alle eleZJioni regionaJ1i nell Friu1i e nella Valle d'Aosta.
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Martedì 27 gIUgno (pomendiana)
(h. 17)

Mercoledì 28 » (pomeridiana)
(h. 17)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commlssioni)

GlOvedì » (pomeridiana)
(h. 17)

29

(la mattma è nservata alle
numoni dei GruppI parla-
mentan)

Venerdì 30 » (antimertdiana)
(h. 10)

Venerdì »

(se necessario)
» (pomeridiana)

(h. 17)

~ Disegni di legge nn. 133, 338,463 (ed altri

COnneSs,I). ~ Norme sui contratti agrari.

~ Disegno di legge n. 1240. ~ Proroga del
termine pe:!:' l'emanazione del nuovo co-
dice di procedura penale.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto ca~enda~
rio sarà distribuito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E . Invito il senatore
segretario a dare annunzio della interpellan~
za pervenuta alla Presidenza.

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

SANTALCO. ~ Al Mmlstro del tesoro. ~

Premesso che, in data 6 giugno 1978, come
risulta dal resoconto sommario della 281a se-
duta pubbLioa del Senato, è stata discussa la
interpellanza n. 2 ~ 00184, relativa all'incorpo~
razione del patrimonio del convitto ({ Dante
Alighieri» da parte del comune di Messina,
pir~esentata il 5 aprile 1978;

considerato che la risposta data dal sotto-
segretario per la pubblica istruZlione onore-
vole Armato, in ordine alle determinazioni
del Mmistro del tesoro, che rtra ,l'altro stra~
namente non risultano, come si è fatto rile-
vare in sede di discussione, esseI1e state pre-
ventivamente acqUJisite dal Mmistro della

pubblica istruzione, è contorta e che quindi
non può assolutamente essere considerata
tranquillizzante,

l'interpellante, confortato anche dalla de-
, cisione assunta, la settimana scorsa, sulil'ar~

gomento da;1.l'Assemblea regionale siciliana,
come aveva annunziato in sede di replica, ri-
propone solo al Ministro del tesoro la stessa
interpdlanza numero 2 ~ 00184, che qui di se~

gui:to trascrive:
({ Premesso ehe:

nel 1926, con atto notaio Podesltà, H co-
mune di Messina cedette gratuitamente al
convitto ({ Dante Alighieri » 4.400 mq. di aree
edificabHi per la costruzione di edifici scola-
stici da realizzé\JI'si a cura di quest'ultimo en~
te, fondato nelloniano 1720 dai Padri Seo-
lopi e, ne! tempo, tenutosi con sussidi del
Senato messinese;

a seguito di tale doné\JZione del comune,
fu realizzato un grosso edificio che, dei 4.400
metri quadrati, copre solo un'area di CIrca
1.300 metri. quadrati E' sorge .in zona centra-
lissima della città d] Messina, ad alcune cen-
tinaia di metri dalla Prefettura e nelle adia-
eenze della passeggiata a mare e deJ,la Fiera
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internazioné\lle, in atto ospita l'Istituto Ista~
tale d'arte con più di 700 alunni;

inoltre, i predetti locali, di proprietà del
convitto, stranamente non dichiarato estinto,
come si doveva, nel 1974, anna in cui sano
state chiuse le Sicuole pareggiate fino allora
gestite dallo stesso ente, sono statti ceduti dn
affitto ail comune di Messina per consentdJre,
come già detto, il funzi'Onamento del~'I'sti-
tuta d'arte;

in atto, stantie i debiti dell'estinguenda con-
",itto, dovuti a crediti di ,lavoro, vantati dal
personale ex dipendente, è in corso, presso
J'autorità giudizi aria ordinaria, il procedi-
mento di espropriazione del bene;

il comune di Messina, c'On provvedimento
n. 7815 del22 novembre 1977, approvato aLla
unanimità da tutte le forze politiche presenti
in quel Consiglio comunaJle, ha deliberato, [n
base alla legge 4 dicembre 1956, n. 1404, di
incorparare il patrimon10 del convitta: deli-
berazione che, dopo il parere favorevo~e della
Commissione provinciaJe di controllo di Mes~
sina, avrebbe riportato anche l'approvazione
del Comitato regionale di £inanza lacale della
Regione skiliana;

oiJrcolano insi'stenti notizie, anche attraver-
so la stampa locaLe, in base alle quaIi pare
si voglia arrivare alla lliquidazione del bene
e quindi aLla vendÌ1ta e n'On a~la incorparazio-
ne come richiesto dal comune, con l'evidente
specioso pretesto che per la iocorporazione,
prevista come soluzione alternativa daJLa più
volte ricordata ,legge n. 1404, il comune non
potrebbe es,sere considerato «similare» a1-
rente morale convitto « Dante AligmeI1i »;

escludendo la possibilità di realizzare la
incorporazione del patrimoiruio del convitto,
delle due procedure previiSte dalla citata leg-
ge del 1956 l'unica ad avere attuazione reste-
rebbe quella della liquida:Z;lone e quindi della
vendita deH'immoMle;

in tal oaso, sempre in base alla legge di
cui si è detto, se è vero che possono parteci-
pare alla gara, oItre ai privati, anche gli en-
ti pubblici (Comune, Provinoia, senza diritto
di prelazione), è pur vero che l'iniziaJtiva pri-
vata, per comprensibili motivi, ha enorme
possibilità di m'Ovimento e di deoisioni che
mancano all'ente pubblico, jll qUaile, pertan-

to, nOIIlavrebbe, come dimostrano tantissimi
precedenti, la possibilità di acquistare il pa-
trJmonio da liquidare;

a parte la necessità di mantenere in vita
l'Istituto d'arte statale, la città di Messina,
stante che diverse scuoile statali sonro allo-
cate in edifici privati, eon lingente spesa da
parte del comune, o in edifici P'OCOo affatto
agibHi, ha estremo bisagna di costruire
edifid sCOllastici, per cui potrebbero essere
anche utilizzati i 3000 mq. di terrelIlo non
edificato, facente parte del patrimonio del-
l'ente;

cosa da tenere nella mass,ima evidenza, il
bene di cui trattasi, che, come già ricorda~
to, è stato costruito su tenreno ceduto gra-
tuitamelIlte dal comune, pare sia stato valu-
tato con ,perizia giudiziaria per 'la somma dJ
oltre 1 miliardo di lire, somma che, conside-
rando la centralissima superficie di mq. 4.400
circa, con gli opportuni, ormai sperimentati
accorgimenti tecnico-urbanistici, può essere
prevista in circa 4 miliardi e 400 milioni di
lire, con la possibilità del realizzo di un im-
mobile di circa 25 miliardi;

tenuto presente che il convitto « Dante Ali-
ghieri » è SOlttOla vigilanza del Ministero del-
la pubbLica istruzione e che, in base all'arti-
colo 1 deLl'a legge 26 dicembre 1956, n. 1404,
ogni decisione rnentra neLla competenza del-
.J'ufficio liquidazione enti del Ministero del
tesol'o,

per sapere se, ad ev.itare che si consumi
nella città di Messina una grossa speculazio-
ne ediHzia a danno della coHettiwtà, non si
ritelIlga urgente prendere gli adeguati ed op-
portuni provvedimenti che la gravità del ca-
so ~ pare ~ richieda, disponendo che sda

accolta Ja richiesta della incorporazione del
patrnmonio del convitto «Dante A1dghieri»
che ,Ì'lcomune di Messina ha avanzato, a pie-
no titolo ».

(2 - 00201)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.



VII Legislatura~ 12133 ~

14 GIUGNO 1978

Senato della Repubblica

ASSEMBLEA. RESOCONTO STENOGRAFICO284a SEDUTA

MAFAI DE PASQUALE SI-
M O N A, segretario:

MEZZAPESA. ~ Al Ministro dei bem cut.
turah e ambientah. ~ Premesso:

che illrecente e clamoroso furto verifica-
tosi a Pompei, nella zona degli scavi archeo-
logici, ripropone in tutta Ja sua gravità H
problema di una più attenta opera di pre-
venzione e di salvaguardia del nostro patri-
monio arti stiro dall'azione dei trafugatori di
opere d'arte, così intensa, purtroppo, nell no-
stro Paese;

che, nel .caso specifico, è stata presa di
mira la famosa Casa dei VettH, dal CUtiperi.
stilia sono state asportate preziosissime sta-
tuette di incalcolabile valore artistico e vena-
le, monumento che, per essere punto eli rife.
rimento obbligato per visitatori e studiosi
nel complesso archeologico pompeiÌano,
avrebbe meritato una più attenta cura di
sorveglianza e di difesa,

l'i.nterrogante chiede di sapere quali prov-
vedimenti sono stati sinora presi, o sono al-
lo studio, per ovviare al grave fenomeno di
progressivo depauperamento del nostro pa-
trimonio artistico.

In particolare, si chiede di conoSlOOrequaJi
provvedimenti si intendono prendere pelI"mi-
gliorare la precaria situazione attuale in me-
rito all'insufficienza del personaile di custo.
dia, alla fragilità deLla difesa dei muri. di re-
cinzione ed alla inadeguatezza deLla tecnica,
ormai superata, dei sistemi antifurto.

(3 - 00993)

MASCAGNI, RUHL BONAZZOLA Ada Va-
1eria. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro del turismo e dello
spettacolo. ~ Le gravi dIfficoltà di ordina-
mento funzionale e finanziarie nelle quali
da anni sono costretti ad operare gli Enti
lirici e sinfonici sono drammaticamente
esplose in conseguenza delle note iniziative
della magistratura. Prescindendo dalle va-
lutazioni critiche espresse in modo presso-
chè unanime sulla opportunità delle proce-
dure e decisioni seguite, e fatto salIvo co-
munque un severo accertamento di reali re-
sponsabilità criminose ~ ben dIverse dalle
responsabilità formali che in autentici sta-

ti di nece:,~itR si sono dovuti assumere so-
vrintendenti e direttori artistici dei teat'D
~ le decisioni della Magistratura sono val-
se se non altro a mettere a nudo di fronte
alla pubblica opinione i ben conosciuti sof-
focanti limiti, ripetutamente denunciati, di
un sistema di esercizio .delle attività musi-
cali non più ,sopportabile: gravi inadempien.
ze governative, incongruenze e assurdità di
criteri amministrativi, intollerabili lentezze
burocratiche, norme chiaramente inadegua-
te rispetto alle esigenze e alle caratteristiche
del vasto, tanto importante settore cultu-
rale.

Ciò premesso, gli interroganti chiedono
di conoscere quali iniziative il Governo in-
tenda 'adottare, con l'urgenza che la grave
situazione -richiede, in attesa e per quanto
possibile ad anticipazione dellla riforma, al
fine di consentire un dignitoso funziona-
mento dei maggiori teatrici lirici italiani.
TalI misure, a parere degli interroganti, do-
vranno riguardare anzitutto la personale si-
curezza di iniziativa e di decisione dei re-
sponsabili .delle singole gestioni, e quindi
~ per indicare alcuni dei più seri nodi da
sciogliere ~ ,la tempestività degli atti am.
ministrativi (approvazione tempestiva dei bi-
lanci da parte del Ministero competente,
sblocco .dei residui di contributi di legge da
tempo tI'attenuti), una adeguata regolamen-
tazione delle scritture, una ragionevole so~
luzione del problema de1l'incompattbilità ri-
guardante i professori d'orchestra nello steso
so tempo insegnanti in scuole statali, un
ordinato funzionamento della Commissione
centrale per la musica.

Gli interroganti chiedono alt'fesì di cono..
scere le ragioni per le quali il Ministro del
turismo e dello spettacolo non abbia tem~
pestivamente provveduto a nominare il nuo-
vo consiglio di amministrazione del Teatro
«La Fenice» dI Venezia e, ove esistano
specifici motivi di impedimento o di rite.
nuta inoPPQrtunità dell'atto, perchè non
abbia fatto conoscere pubblicamente le ra.
gioni di tale mancata nomina che, come è
stato denuncialO dagli interessati, ha con-
tribuito a far maturare la decisione del con-
siglio scaduto di dImettersi in segno ,di pro~
testa; 'perchè inoltre, nemmeno di fronte a
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tali dimissioni, abbia ntenuto di attivare
una sollecita :procedura dI nomina del nuo-
vo consiglio, preferendo ricorrere alla mi~
sura straordinaria della nomina di un com~
missario, misura che dI per sè non può che
provocare conseguenze sfavorevoli, indipen~
dentemente da ogni valutazione della perso~
na prescelta, nei confronti deUa continua~
zione dI una articolata polItka dI sVIluppo
e di qualifIcazione art1<stica intrapresa dal
consiglio dimissionario.

Il grave episodio di Venezia, tanto più
grave in quanto evitarbile, accentua l'urgen~
za di adeguate imziative per l'intero settore
da :parte del Governo, in particolare del Mi~
nistero competente.

L'adozione di tern:pestive misure di emer~
genza che valgano a ripristinare accettabili
condizioni di funzionamento degli Enti li~
rici e sinfonici costituisce premessa neces~
saria a che non sia reso vano l'impegno che
le forze politiche ed il Governo stesso de~
vano chiaramen te esprimere per dare nuo-
vo irn:pulso ad un così importante settore
della cultura italiana, che investe non solo
l'attesa crescente di sempre più vasti strati
di pubbhco, ma anche legittimi interessi so-
ciali ed economici dei lavoratori, artisti in~
dividuali compresi, che agiscono nel teatro
lirico.

(3 ~ 00994)

TODINI. ~ Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. ~ Perchè accerti se rispon-
de a verità che un'azione discriminatoria ed
intimidatoria è stata posta in essere dal
professor Gioacchino Lanza Tomasi ~ abu~

siva direttore artistico del Teatro dell'Opera
di Roma, attualmente nella posizione di im~
putato in libertà provvisoria per gravi impu~
tazioni contro la pubblica amministrazione
~ nei confronti del dipendente Baldoni Ro~
molo, consigliere provinciale e capogruppo
di Democrazia nazionale a Roma, considerato
responsabile della campagna di stampa con-
tro l'opera pornoblasfema «Sancta Susan~
na}} dal predetto Lanza Tomasi.

Infatti, costui ha indirizzato al consigliere
Baldoni una lettera con ,la quale tenta di
limitare il diritto dello stesso a svolgere il
suo mandato elettivo, affermando, fra l'al~

tra: «... dove il suo caso personale è una
pietra dello scandalo per tutti coloro che ri~
spettano H semplice collegamento fra diritti
e doveri dei lavoratori, e, a differenza di al~
tri scandali da lei denunciati, si tratta di
uno scandalo non opinabile... ».

Si chiede, pertanto, di conoscere se è am~
missibile che il Tomasi continui a ricoprire
un incarico pubblico (per il quale peraltro
non risulta che sia in possesso dei prescritti
requisiti di legge) che gli consente, come in
questo caso, di avvalersi della sua posizione
per compiere atti configurabili come un vero
e proprio interesse privato in atti d'ufficio,
e cioè vendicarsi del fatto che un dipenden~
te « abbia osato» criticare la pornoblasfema
« Sancta Susanna }}.

Si chiede, inoltre, di conoscere quali prov~
vedimenti urgentissimi abbia adottato il Mi~
nistro nei confronti di pubblici dipendenti
colpiti da ordini di cattura e rilasciati, non
per mancanza di indizi, ma in libertà prov~
visoria, anche ai sensi dell'articolo 28 della
Costituzione e dell'articolo 91 del decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, e successive modifiche (testo unico sul~
lo stato giuridico dei pubblici dipendenti).

(3 - 00995)

GUSSO, SCHIANO. ~ Al Ministro dei la~
vori pubblici. ~ Per conoscere se ris:ponde
a verità:

che i fondI di primo avvio di cui all'ar-
tIcolo 6, quarto comma, della legge n. 412
del 1975, relatIva all'edilizia scolastica, non
sono stati integralmente corrisposti, quan-
to meno per l'anno 1978, nè sono state sino
ad oggi reintegrate le somme liquidate dal~
le Regioni per farr fronte aglI stati di avan-
zamento dei lavori per oui le Regioni stes~
se non sono in grado di attuare concreta~
mente il :primo programma triennale;

che im:prese aggiudicatarie dei lavori
di cui alla legge n. 412 del 1975 hanno do-
vuto sospendere i lavori -a causa detll'impos~
sibilità, da parte degli Enti locali, di pagare
gli stati di avanzamento maturati, con gra~
ve pregiudizio sia della situazione dell' oc~
cUipazione in tale settore, sia del costo fi-
nale delle opere interrotte, sia delle legitti-
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me aspettative delle popolazioni interessate
alla costruzione dei nuovi edifici scolastici.

Per conoscere, infine:
a) quali ostacoli si fratppongono per

un sollecito adempimento, da parte del Mi-
nistero, degli obblighi stabiliti dalla legge
nei confronti delle Regioni;

b) l1ualli provvedimenti il Ministro in-
tende eventualmente adottare per superare
glI ostacoli e le difficoltà sopra indicati.

(3 -00996)

MANENTE COMUNALE. ~ Ai Mimstn
della pubbltca lstruzione e della difesa. ~-

Premesso:
che il Ministero della difesa ha recinta-

to una vasta superficie del Montestella, in
comune di Sessa Cilento (Salerno), per adì-
birla a scopi militari, comprendendo nelb
propria disponibilità anche i ruderi di una
chiesa con annesso convento che risale a~
secolo XII;

che la suddetta chiesa, di valore ariis::i-
co e già meta di pellegrinaggio della popoJa-
zione cilentana, venne sottoposta a vincolo
con decreto del Ministero della pubblica
istruzione del 23 febbraio 1968, debitamente
trascritto presso l'Ufficio dei registri immo-
biliari di Salerno;

che la recinzione impedisce ai cittadini
di accedere ai ruderi vetusti;

che varie iniziative tendono a ripristi.
nare il fabbricato ed a riaprire al culto la
chiesa, anche per diretto intervento del ve.
scovo della diocesi di Vallo della Lucanis.

!'interrogante chiede di conoscere:
a) se è possibile ottenere lo svincolo

della zona ove esistono i ruderi della chie-
sa con apposito accesso da esercitarsi da
parte dei cittadini;

b) quali determinazioni sono state adot-
tate al fine di consentire ai cittadini di con-
tinuare a godere di un bene che ha un gran-
de valore artistico e di richiamo turistico,

c) quali provvedimenti sono stati adot-
tati al fine di svincolare il dichiarato monu-
mento perchè la Difesa lo utilizzasse, come
lo sta utilizzando, per fini non di culto.

(3 - 00997)

MAFFIOLETTI. ~ Ai Ministri del lavoro
e della previdenza sociale e della difesa. ~

Per conoscere gli intendimenti del Governo
in relazione alla grave situazione in atto al-
!'interno dello stabilimento « SNIANiscosa »

di Colleferro.
Ieri, 13 giugno 1978, l'operaio Nello Tibal-

di, mentre era intento al lavoro di manuten-
zione di un serbatoio di miscelazione, è mor-
to aSlfissiato a causa della perdita di una val-
vola di immissione di gas; un altro operaio è
in gravi condizioni. In questo ultimo anno
sono tre i morti sul lavoro tra gli operai del-
la SNIA di CoHeferro, mentre è tuttora in
corso una lunga vertenza sindacale sull'am-
biente di lavoro.

L'aituale regime interno della fabbrica, che
solo in parte è organizzata per l'attività pro-
duttIVa relativa agli esplosivi ed agli ordigni
bellici, impedisce il libero svolgimento delle
attività previste dallo Statuto dei diritti dei
lavoratori, mentre il controllo dei mezzi di
prevenzione e di verifica antinfortunistica è
tutt'altro che agevole ed anzi è condizionato
daLla direzione aziendale che assume le esi-
genze di ordine militare. Tali esigenze non
appaiono peraltro giustificate per tutti i set-
tori produttivi, per imporre divieti e limita-
zioni che investono l'insieme della vita azien-
dale, dove permangono carenze di tutela ed
assenza di quei controlli che possono garan-
tire l'incolumità e la sicurezza dei ,lavoratori.

L'interrogante intende conoscere quali
provvedimenti siano stati assunti per ga-
rantire urgenti accertamenti ed ispezioni,
per interporre l'iniziativa governativa per la
soluzione dei problemi aziendali più diretta-
mente connessi all'applicazione ed al control-
lo delle norme dI legge, dei contratti colletti-
vi riguardanti la vita e la salute dei lavora-
tori.

(3 - 00998)

Interrogazioni
con nchiesta di risposta scritta

ROSI. ~ Ai Ministri dell'interno e di gra-
zia e glustizia. ~ Per conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare o promuovere
in relazione al grave episodio verificato si
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nelJa notte dello giugno 1978, costituito dal
lancio di una bomba molotov contro il ne-
gozio dI proprietà del dottor Luigi Bardelli,
direttore della emittente televisiva locale TV
({ Pistoia libera ».

Quanto sopra costituisce l'ultimo di una
lunga serie di attentati a sedi ed edifici, dI
aggressioni a persone e di forme varie di
intimidazione, particolarmente intense a Pi~
stoia.

Per conoscere inoltre se gli organi cui isti~
tuzionalmente compete l'onere di tmelare la
incolumità delle persone e delle cose abbia~
no adottato le misure necessarie a prevenire,
c, nella specie, quelle opportune ad indivi~
duare gli autori. Ove tali misure siano state
adottate, quali circostanze si siano frappo~
ste alla identificazione dei responsabill.

(4 ~ 01931)

GHERBEZ Gabriella. ~ Al MInlstri degli

affari esteri, della marina mercantlle e della
pubblzca lstruzione. ~ Premesso'

che nell'ottobre 1977 si è tenuta a Brema
una conferenza sull'istnIzlOne e l'addestra~
mento degli ufficiah di marina;

che nessun rappresentante ufficiale ha al~
lora rappresentato l'Italia;

che in quell' occasione è stato presentato
dall'INCO un documento di previsione su
quelli che saranno i minimi standards cui
dovranno soddisfare i futuri ufficiali di mari~
na, documento che si prevede debba essere
dibattuto in una conferenza internazionale
sul « Training and Certification of Seafares »

nel corrente mese di giugno 1978 a Londra,
per conoscere:

quali iniziative si intendono prendere
per Il futuro riconoscimento del -titoli ita-
liani di istruzione nautica in campo interna-
zionale;

quaJi sono le proposte del Governo ita-
liano per fissare i minimi standards necessari
onde ottenere detto riconoscimento anche
in relazione ai mezzi didattici avanzati, che le
navi ad alta tecnologia richIedono.

(4 ~ 01932)

ROMEO, MIRAGLIA. Al MInlstrz del-
l'agrzcoltura e delle foreste e dell'zndustria,
del commercio e dell' artlgianato. ~ Per sa~
pere, 111relazione alle indlfferibili esigenze
stagionali della nostra agricoltura, quali mi~
sure intendono adottare per superare le dif-
ficoltà a reperire sul mercato nazionale i fer~
tilizzanti chimici e in particolare il nitrato
ammonico e l'urea che ~ secondo notizie di
stampa ~ prodotti in Italia verrebbero ven~
deti con preferenza al1'e~tero.

(4 ~ 01933)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì l.5 giugno 1978

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riumrsi in seduta pubblica domani, giovedì
15 giugno, alle ore 9,30, con il seguente or-
dine del giorno:

I. DIscussIOne del dlsegm di legge:

1. Variazioni al bilancio dello Stato ed
a quelli delle Aziende autonome per l'an-
no finanz'lario 1977 (terzo provvedimento)
(1201) (Approvato dalla Camera dei depu-
tatl).

2 Assegnazione di un ulteriore contribu-
to speciale alla regione Lombardia per
provvedere aglI interventi nella zona col~
pita dall'inquinamento di sostanze tossi~
che vcnficatosi in provmcia di Milano il
10 luglio 1976 (1219) (Approvato dalla sa
Commlssione permanente della Camera dei
deputatl) .

II Votazione del disegno di legge:

Riforma di alcune norme di contabili-
tà generale dello Stato in materia di bi-
lanoio (l095).

La seduta è tolta (ore 18,25).

Dott. PAOLO NALDINI

ConsIglIere VIcariO del ServIzIo del resocontI parlamentar!


